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DALLA CAPITALE 
(NOSTHA COIIftispOHDENZAj. ; 

n o m a , U.ogosto 188Q. 

Yi?rameiite scr ivervi 'dulia Oapttale, 

i) lo stesso ohe àsrivèVvi Ha Rocoa-

QAtauccia 1 Notiziu, proprio a i i t ide d e g u e . 

di vi.igglars .e p u r t s r e la v a r i e t à in 

codtisiu vos t ra eiinpatica U J l o e , noi'tios-

alanau d i re di ,iion!aver^^;islt,i!a';aei;noa 

elle qui-ila .del "grandissirna scaldo. 

D ' A g o s t o ! Tan te ' g r a ì i i e , d i r o t o v o ì . Ma 

no, il caldo di ' quest 'a t i j io étìpérà', ve l 'o 

assicuro, quello deg i a n n i ' d s o o r s i : non ' 

si ieale, uon si par ia sltroiciie diqiieBlo ; 

pe r le vie roventi di sole^^peL.,,nj^r,oia-

piodi su cui r asfallo decomponendosi 

v ' impe ' loga e v i . t r a U i e o e il passo, d a 

port i l t to , doite ' '(jersana -a' irioontrÀno, 

1' esclamtizioiio d ' o rd ine è : v&ccjitèiili Ch'S 

caldo / 

L ' i n d o l e n z a ^i n o i ; b u o n i ' q u i r i t i , gi& 

lo sapete, è proverBiaìo I Essa, mi diceva 

uijjsiiifpjitioo onorevole,-.iiqn-è «hosfrul to 

'del <Destro,iDgegnoii il quale ci f a 'gna r -

dui<o con ^una ce r ta apa ta fH'oidfla 'te 

cose e' gli uomini ', v i prego di 'tion irretì' 

d e r e quest ' asserzione io modo a^ssoluto, 

pur.tr9pj)o I, Il vAlentuomq \parlava; (orse 

per conto, proprio, e non 'saveva t o r t o ; 

n a quello che ér patrlttionio di tu t t i , 

p lebe , 'borghes ia e' itt'lstobr&'^ia,'è questa 

universalo; ipdolenzt), "^Figui'iain'ooli -pni 

E^ggiungoiidov). il cq^iiAoepte dtil caldo,! 

Gli avvenimendi c h s in tetnpi normal i 

occuperebbero due o t re giorni In «oln-

meDt i ' e in discussióne, o m n o o scuotono 

la pioblla, fantasia ohe, per qualche óra , 

per un giorno, al massimo, .: . 

Cade u n ' i n t e r o palazzo? L a t tot i i ia 

vo la , di bocca ' i n b o c c a ; 1 Ipiù solleollV,' 

i più voledteró4i',ooi;rdao^'sul, luogo del 

disastro j guardano , discutono, ma paój-

flcumeo.te , senza , appassionarsi, , obè, 

d' a l t r a p a r t e quel sole ohe Mi rovescia 

ardent lss imo Inondando ' l a ' ' v a s t i s s i m i 

piazza, impedisce ogni "ohe ' rg ià 'd i 'pé i i -

s iero e di «sprasaione, AU'.iiidpmani 1 

Nul la I Dopo duo g lo ,™i¥Ìpaesa i ' anoh ' io ; 

Non per veder la casa rovinata , inten­

diamoci I Romiina fio nell ' estre'mit& dei 

«pelli, non avrei mai a'*uto:il ooroggio 

civile d ' i n t r a p r e n d e r e pressoché up,viag-

ATTMflIRS^L'imi. ' 
' E ^ E z ; • , '. 

LA C A P I T A L E DteL 'S jARÓ'Ocb 

L' (oterprete ci' domanda' òhe Vcbsa' 
volevamo vedete. ' ' . ' '" ' ' '' 

— Tutte Fez'I — si rìsposp., 
Ol'tlirlgommò prima'verso, il' centro 

della citte.'. •' •" • ' , ' 
Qui diiVrei proprio dire :'C?ii mi .darà' 

la vote e te parole I Come osjirimàro-lo 
stupore, la miiraviglia, la pietà, l i tri­
stezza che provai dinanzi a quel gran­
dioso e lugubre Bpett.io'olp ? ti primo ef-
letlo è quello d' una Immensa città de­
crepita, ohe Si 'fiidà'sfaoendò iantameute. 
Case altissime, le quali paion formate, 
di • più • case sovrappóste, che si scom­
pongono ; Bcalolriate, aèrepolate eli cima. 
a fondo, puntellate da ogni ' p«^^te,' 
senz' altre aperture che qualche buco 
in forpia di feritoia o di croce; luoghi 
tratti 'di' strada Oancheggiati da muri 
alti e nudi come muri di fortezza; 
strada in salUji e in discesa, ' ingombre 
di cilciuacói, Si ' t ìetta B di'roUàmi'd''é-
diflzt, che svoltaiJo 'Bi tren'ta in trenta 
passi ; ad ogni tratifo ii'ij'lnngo passaggio' 
coperto, buio come aij andito sotterraneo, 
dove bisogna camiuinarea tentoni, vicoli 
senza uscita, recessi, an t r i , 'u.^{iq'dri 
umidi e sinistri, sparsi di ossami,' di a'ui-' 
mali morti di ossame imputridito; tutto 
ciò rischiarato da una luce crepuscolare 
che mette malinconia. Io alcuni punti 
il terreno è cosi rotto, il polverio così 

gio per Semplice tilolo di curiosità 'più 
0 meno fommfnile, Ebbene, dinanzi a 
quel cumolo di macerie, dinanzi a quelle 
colonne,contorto infrante; comesa'f<;s-' 
aero state di vetro," nes9untf'8l''fertnaya, 
e se qu'alche passegglero freti'qlnsQ, ap­
pariva, non'voltava o^anaKeiV'oapa per 
tredere. ' , ; , . , 

.' Le notizie d' Assabbo, là oroiiaas quo­
tidiana' dei'delitti, l i triste àuccederti di 
siìl'cidì non oómmovono che 'pél tempo 
in cui ài leggojio. Posato il gior.oale si 
provai la voluttà, del difpentioare ogni 
ooau, di non. aver ijiteooBiipacloni, di 
stenderai ad occhi apèrti Dell'Inerzia, 
'doma dl'reb'be'il' Pruga,'di'non vivere, 
di non sentir nulla all' Infuori dell' or­
bita limitata della nostra, individualità, 
e, facendo contro noi stessi dèTteMnS-
nite combinazionlidél nioadb,'risjioiQftere 
od ogiii avvebinlt'entc^ coti la 'òlaMoa a-
'Bclamszibne romana :; Ma. ihi si. nO;,..... 

•Tal'è U vlta'egfiva in RonÌB.'Ltclo-
iqenioa pòi è un iiltra faccenda. La.oittà 
si spopola,'! vagoni.vengono.'presi d',as-
eaKCi e la "Iccoiiiotlva che' flsohiando 
svolga' le suo Sp'ire'bóme un,,,énorriie 
aeiipénte, .depone ad -Albaiip, a FràBcati, 
ad Anzio, a Civitavecchia, dapartuttu, 
inflne,'dova vi è un angolo dì mar^ ed 
una 'lista di campagna,'intiera famiglie. 

Pa '̂Iateci, o loquaci onde azzurrine, 
2<iffiri palpitnntil ' . ' , , 

.Dato novoUoa clii spe^a, a chi lagrinia 
A,i delusi, agli amn'ntil, 

fi noli dubitate I-He onda azzarrine 
6 i zefflipi torm'à'iio'uu ta.l. coro'Col htìo 
detti castelli, che alla séra, i'̂ r^rii-lVo^iia 
ii.oq bastano a contenerne'le.no.tej:le 
quffU salendo'per tuttii'ile'gamme,'arri-
vano'a certi sol'dièsis da 'bondurre gli 
sforUn'all àvitbri'A casaioolla. t^stit'sfa-
óoiata, olirà aii,'ofqarica.,56i)rj](fia'a .cui 
sono in preda. , . ; , . , . . 

* i ' 11 ' 

S'tasera al.toiilflnz» avreiSii'o..il Colo­
nizziamo di Ulisse Barbieri. Si ' preaii-
nuncia un pienone, molto più che oltre 
l'attualità dell'argomento, ivi concorra 
la ciiri'osità, non sapendo ancora il nome 
degli attori che vi prendono parte. La 
Compagnia ò dui Diligenti, ma gli ar­
tisti sono contnissegnati dalle sigle : A 

densq, il fetore così acuto, i moacherini 
cosi' .fitti oh^ bisogna ferojursi per ' ri­
prendere le,na. Ib una mezz'ora di cam­
mino .ebbim'o fatto tjnti'.girii cho, diso,-, 
griatl, fci'rmarebbero uno dei pj'ù ìntri-" 
cali arabeschi delVAlhambra. Di tratto 
in t[;tttt()|8ontiaraQ il,rumore d' i)na ruota 
da m'olino, uii, n],ormoriò il'acqua, lo , 
strepito' cl,''un ' tekip, ,una cantilena di 
voci nafa)i, cha.o.l 'd\?'on «ha 'j.enga da 
uiia '8Q,uola ,di bàrab lil ; ma noóVi.vedd 
uùl^a (fa..nessuni» parte,, ()i avviclniamp 
al centro della città; lagente passeggia,; 
g|i.|UQmi"Ì, si ,fi!rm.au(ji por lasciargli pas-
isar'e',' guardandoci con a'ria attonita ; Ip 
donna to;;na'nii indietro o si.naacondbno; 
i bambini gridano e.soappàuo.i ragazzi 
'bront'olaiio, e 'qi mostrano i pugni da 
,lontano, .tenendo d'occhio il bastone dei 
soldati, yudiami? fontano ornate di ricchi 
'mosaici, porto.a^'ab'isoate,quijchepprtila 
ad archi, qualche restò di bella archi­
tettura araba sinnarito dal tempo. (Jgai 
moinento, a qagioue dei passaggi coperti, 
ci troviamo al buio ; poi intr.avvediaroo 
un po' di (uoe ; pqj dV n,î ovó a( buio. 
Entriamo in una delle strade priueipaìi, 
larga duo metri, p,ienii,,di gente. Tutti 
ai' voltano o ci si serfano iutorno, 

I soldati, ^ridiino, urtano, picchiano 
per far'lafgò, o inane si debbono con­
tentare di ' farci un, baluardo coi loro 
petti, teoeni^uoi .ppr mano gli uni cogli 
altri,, ppr 'non esser divisi dalla folla. 
Abljlarào mille occhi addosso, ci sentiamo 
mancare H respiro, grou<ii.imo di alidore, 
andiamo innanzi leatlsslmamcùto, .fer­
mandoci opiii tanto par. lasciar passara 
un moro à cavallo, un asino carico di 
teste di montone sanguinolenti, un oam-, 
mollo che porta un'i donna velata. A 
destra e a sinistra ci sono bazar affol­
lati ; cortili d'itlbèrghi ingombri di mar-

B, CD, G F,6 cosi di seguito. Forse a 
quest'ora gli Aaliilu.é dai teatri, gl ' in­
timi e assidui frcquen.tatorl dei budoirs 
deli^ dive, auu ignoreranno' i nomi de­
gli a i ta l i ; ma.io Che u6n son nulla di 
tutto questOFMlI Igavro, ^,^di ciò vi assi­
curo ohe non m? ne importa proprio 
nieota, ' ' . 

: 'A sproposito di'^teatri: lori s d r a a l 
Circo limle fu da miss Zaes dato, ui'o 
spettacolo In prò' del coierqsi spagiiuoll. 
Ma il risiilta^to non, corrispose all'inten-
zìone p9r,to . generosa i pofthl < accorsero 
al riehiamo, onde, dal vedere 11 • Circo 

'pressoché-'spopoìatb, 'faollmebté ai ar­
guisce che l'iilcàsso,'^{a st'a^o ineschino. 

Chiuda, qi;p.st.f piarle, «ha senza dirlo, 
risentono l'iafiueoza dal. caldo e della 
noia) estiva,' èon uba lieta--notizia'pel 
nostro valeotissimo tiratore e collega, 
pa'rdSn'l 

. . Ieri a Cagrana a dqmenioa proaiima 
a Bracciano a'inaugura 11 tiro a segno, 
-nel mentre la rappresentanza dei'tlraiorl 
rom'a'iii, viene accolta nella gt'ande garit 
iuternazionàl8..chp.8l tiene' à I.qii,sbi;\ick 
Féstpplaz nella Svizzera, con le più 
grandi dimostra'<ioni di.simpatia. Da colà 
il Sirlettl ha mandato il seguente tele­
gramma : 

«-Innsbrnch l̂ estppulz 18 agosto. 
« Siamo giunti felicemente dopo un 

«viaggio deli'ziosoe ''abictnio avuto qui 
< le aceoglieùib la |iiù siinpatiohe. 

« Oodo dirti ohe si è incomlncia'to 
« Taene. ' ' ' ' ' ' " 

«Castellani"ha -{già giiatt'a^oató''duo 
« 'medaglie festive e un praiiiiq per colpi 
« centrali. . . . 

« Saluta aqiici. . , ,. ' ,\. 
. .. ,: "-SirJeHi,',,. 

Bravi il e avanti I -'i.' 

* * 
Nella sua cabala via del CUpifét^ri, 

è morto alle 6 ant. di ieri il senatore 
dir lo Maggior.'inl. Nato 'a Gà'm'p^gd'ano, 
nella provincia di Roma, nel 1800, pro­
fessò con onore le scienze mediche. No­
minato profossore della nostra. Univer­
sità, tenne la cattedra lodevolmente, Bncbà 
nel 1860, i suoi 'ptiricipii liberali, le sue 
opinioni di patriotta e di onesl'aomo, lo 
misero in sospetto «Igorarno 'pontificia,. 

caozie ; porte di mqsphno, per le quali 
si vedono lunghissima fughe d'arcate 
bianche, e . genite .prostrata ohe prega. 
Per tutta la' strada, fib dova àfriva lo 
sguardo, non si vedono che capucci, e 
tutto bianco e'8Ì.,direlibe,o,lie;tuliti c^m-
minino in punta 'di piedi. 

L'aria è impregnata d'un, odoro a-, 
ciito d'aloè, ìli spezie, d'iiiceòso, di .^If 
e p '̂r'e di camminar in' ùaà iininensa 
drogheria. Paàsn.io frolle di ragazzi con. 
la testa tignosa e piena di ' cicatrici ; 
vecchie deformi, seqza. un' capello, co) 
•adno ignudo, ohe s''a((v«ho' U'^passó a' 
forza imprecando "furiosatnnnlp contro 
di' noi ; pazzi quasi uiidi afflitto, Incoro-
nati di fiorì e di pennacchi, con un ra­
mò 'd'albero In mano oho ridono a can­
tano 0 rlpotoiio cohliuuameute la 'pi^-
des'lmà parola, liallonzulaudo davanti ai 
soldati, che li cicciauo via a spintoni. 
Svoltando in un altra strada, incon­
triamo un santo, lin vecchio smisurata-
DfflnW pingb, nudo dalla testa al piedi," 
che si trascina a fatica tenendo î n'a 
mano.dove i pittori mettono la fogli'a 
di fico, è'appoggiandosi con l'altrti. a 
una lancia Casciat» di panno rossi). Pas­
sandoci accinto, ci guarda di sbieqo e 
brontola' non nò che cosa. (Ja po' più 
oltre, 'vediamo quattro soldati òlle' tra', 
scinago un' dlsgriiziato tutto lacero è, 
sanguinoso, — un ladro colto àul fatto, 
e dietro uno sqiame di ragazzi cb'e'gri-
dauo ; —- La mano! la mano I .tagliargli. 
la mano I — In ub' altra strada, incoi)-
trìatoo due uomini che portano una ba­
rella scoperta sulla quale S-diaie'so'"lìn 
cadavere, stecchito come una mummia, 
ravvolto in un sacco di tela bianca 
stratto intorno ai colio, alla vita a alle 
ginocchia. Io mi domando dova sono, 
sa sogno o son desto, e se la città di 

, - I 
che. gli tolse l'inaegnamanto aponadopot 
lo.mandava in esilio. ! 

Ggli si recò in Palermo ove rliaaie| 
lunghi anni; frattanto'in , Roma noni 
appella gli studenti eliberò npilzia del 
suo allontaiiaqiento, tumultuarono e si' 
astennero per >qi>alehe giorno dal fre­
quentare le lezliiai. 

Ritornata Roma all'Italia; Il senatore-
Magglpra.nl vi.rivanno con tutta la'siiaj 
fam.ig|ia, e nel ISoovembra dal 1871'fu 
nominato aenati^re. 

Doiùtinì avranno luò^p'ifliniarAVrtebh: 
le soliinnità d'iis'ó, ÌDtdrvSDendoTi )e rap-; 
presentànze'./del sanato, 'd'ella cimerà e' 
delPeserpitu. 
, 'E cosi:ad' uno.ad uno sa ne varin'o, ai 

noi 'ad ogni toAfo'di bara <ìha (A àn-
nunilà'la inesArabile dipaKita dei nòstri 
caldi'patrioti, ci demandiamo col cupre 
.chii^sp e con la'lagriqie.nella .vboe, .chi 
mal in quest'età di 'affarismo lianoaTio, 
di manette'e di prepotenza, pbirà da-
'gnamente sostituirli ! 

', .1. Sgeria. 

LE GESTA DEL G O V E R l 
.'Viviamo in. tempi in cui il diritto o 

la leggo sono calpestati d i colóro 'che 
purdóvrèbbérp asserire 1' più li'l^ldi os­
servatori. Quésta è còsa ' omai nota a 
tutti , né più. ad. alcun.o può, recare 
meraviglia; tanto slamo.caduti la basso 
sotto il governo dell'on, DètreYiè: 
. . . I - * . 

Òggi mi .piaop' rilevar^ un'altra brut­
tura compiuta dugli odierni raggltprl nel 
recenti sclppari'déi ó'òntaìllni lombardi. 

Lo sciopero è iin iiii-ltlo pei' lav.òra-
rajcrl pop già un reato poieh^ par tale 
nessuna leggq lo contempla ; eppure il 
governo olia 'avrebbe avuto il'dpvere'di 
Intervenne fra . praprietarloe «o,ntadinl 
cercando di soddisfare le giuste domande 
di polorp che. chieggono tanto , da sfa­
mare la propria famiglia, intervenne sì, 
ma per eostenere la causa dai ricchi 
cdùtro 1 sdfTereoti facendo dsegtiira ar­
resti brutali ed illegali.ssimi. 

Tale procedere degli uomini che oi 
governano pou de^a certa, aocpreadere 

Fez:e la città di. Parigi si tiovano ve­
ramente sui medesimo astro 1 'JGirtriamo 
nai bazar. Par tutto o'è folla. Lo bot­
teghe, cóme a Tanguri, sono tane aperte 
noi muro. I cambisti sono seduti in 
terra,'con un.mucchio di mona'te nere 
dinanzi. Attravarpiaino- pigiiiti dalla toll'u, 
il bazar delle ptofl'o, quello della plinto-
fole, quella dell-i torraglia,' quello degli' 
,oroanpanti ;dr metallo, che formano tutti 
•insiotno UB-Ufairijito di' st*adiooiuo(e!00-
Iparte da un tettoi-sfràcellato di canne 
e.di rami d'albero. Passiamo'per mer­
cati jdi verzana affollati ' di 'donna ohe 
alMDo le braccia per maledirci, o usoia- ' 
rap dalla parte centrale della città.' Dac­
capo fealito;'disciise, giri, rigiri, vicoli 
'.tetri, passaggi tiinebrosi, moaohee, fon­
tane, porte arcata, rumor di mulini, 
cari di voci nasali, donne che si nascon­
dono, un sudiciume che ammorba, e un 
polverio che Lva il flato. Usciamo fi- ' 
nalmente pir una porta delle mura a'' 
facciamo un giro intorno alla, città-. La-
città- si. stèndo in forma 'd'un otto im­
menso fra due colline, sulla cima delle 
quali torreggiano le rovino ,di due an­
tiche fortezze quadrate,'Di là delle col-' 
lina o'è una cofl'p'na-idi làonti. Il fiume' 
delle perip divide, la 'città in due. Fez 
nuova, sulla, riva sinistra. Fez antica, 
sulla destra; a. una 'dnlara d i ' vecchia'.' 
mura merlato e' di groaie torri,- di''un' 
fosca color calcare, rotto In più punti, 
stringe tutl ' intorno la parte antioà- e-. 
la nuova. Dalle alture si domina' Collo 
sguardo-tutta la città; una miriade di ' 
case ibiaooiie oorpnate di terriizze, al dì 
sopra delle quali s'alzano idei minareti 
lavorati a musaloo, palme gigantoseha, 
mucchi di varzura, torrioiue merlata, 
oupolatta verdi. A 'ptimo aspetto,- s'in­
dovina la grandezza della metropoli an-

il paese, poiché oramai esso deve aversi 
formata ana giusta ópinioiie degli im-
^ei'anti' trasformisti,—ma certo deve de­
stare disgusto In.quauti amano, questa 
nostra Italia degna carta di sorte mi­
gliore. - -

i'n fatti IP per coloro ohe domandano 
pana ''pai loro Agli — si apre «tv oarcera 
dove là al andrà a flnire V 

Ed il popolo seguitando il governo 
su tal via, a ohe'cosa potrà ispirarsi ee 
gli -esèmpi che vengono dall'alto, spiJo 

' tanto'édlBoanti! Si ha un bel gridare 
che'd! gio'roo,In .giórno si peggiora a 
che li nobili aatusiasmi 6 subeulrato>lo 
scetticismo — ma per me la colpa di 
tutto iìòò del g((Jvèrn,p ' dii'e 'eolia su^ 
malau^uriita bpara ha gettata nel pao'sa 
lo sconforto e la, delusione. 

I moderili Catoni sempre pronti h 
-farla da' maestri, gridano eba la odierna 
gioyèotù è d.egijndra Ha quella che oon-
duss'o a compimento l 'uni t i nazionale, 
proolamandpla lacapaca s doniplera 
fatti virili. ' 

'Orbene nulla di più falso di 'qiieélia. 
a^^erZinne, ppldhè non già ilei giovani 
odiaro; manca la sacra ,flamma che a-
ttjmò ooloro cha pi diedero una patria, 
msipiuttoato a loro fa difetto di nobili 
ss'empi onde poterai ièpirarè. 

SI giunga al,punto di Impedire ph'e 
si onori il bionda e gentile giovinetto 
caduto col nome d'Italia sulla labbra, 
sì impedisce qualunque manifastazlons 
patriottica col pretesto di offesa ad una 
naziuue amica,'si fa di,tutto péroh'è' la 
giqve,ntù abbandoni ogni aspirazione pa­
triottica, eppoi si ha il coraggio di 
farla da Catone? 

-'Evvia la colpa 'è vostra osignorl che 
tenete il mestolo della pubblica oo's^^ —' 
che quutidianamente ci fate assistere a 
vergognosi arbitrii degni deìlìk .nastra 
fedelissima alleata. - ' 

F e r m i o conto richiamo-l'attenzione' 
di coloro cha hanno ancora fiducia hal-
l'on. Daprétis e ne' suoi colleghi sui re­
centi arresti dei contadini lombardi che 
potrebbero definirsi una vera mosirùo-
siià. 

' Giuseppe Òppezii. 

tida, di cai 'la città d' oggi non ò più 
che lo schèletro.'In vicinanza delle pone' 
e BO r̂a le alture, ^er un grande spazio 
la campagna è sparsa di monumenti é 
dì ' rovine : cube, case di sàntb, zaaiél, 
archi d'asquedótti, sepolcri, ruderi a-
uorml, trapelo di fondamenta ìlUe paiono 
i reali d 'una città spianata dal'ca'nnuue 
e divorata dalle -fiamme. 

Tra la 'clt tà 'e la più alta'della diiò 
colllne''ch8 la llancheggiano','!) tutto un 
giardino," un bosco lutricallaaimo 'è 
fitto di gelsi d'olivi, dì palme, d 'al­
beri- truttiferi 'è di pioppi smisurati,' 
vestiti d'éd'era e di pampini, dove da 
ogni parte corrono rigagnoli, zainpill'ano 
fontane e s'incrociano canali, fra spal­
liera altissima di verzura a di fiori'. 
L'altura opposta i coronala di iniglìaiu 
d'aloè alti duo volte un uomo. Lungo 
le mura sono grandi scoscendlmentr di 
terreno', fossi profondi, ricolmi di ve­
getazione; frammenti immani di bif-' 
stioni a di torri franate; un disordine 
grandioso 0 severo di rovina e dì verde,' 
che rammenta iti-atti più pittoreschi' 
delle mura di Costantinopoli. Pas.> îanio 
dinanzi alla portadal Padre della Cuoia', 
alila' porta bruciata, alla porta d'a 
aprirsi, .^lla jioi'ta del Leone, 'alla portk • 
dì -Sidi'' Busidi; alla ppì-ta del PlidrèI 
flsIl'-utilUà, è rientriamo, per la port i 
della Nicchia del burro, nella nuovi ' 
Fez. 'Qui sono fjrandi giardini, vasti 
spàzi apeitl, larghe piazze oii-CPndata 
di mura merfa(é, di 14 dalla quali si 
vedono altre piazze' e altre mura, %' 
porte arcate e torri e ponti a bellissi­
mi prospetti' lontani dì collina e ài 
monti. 'Alcune porte sono altissiibe a 
hanno 1 battenti rivestiti di lastra di 
farro, tempestate di enormi chiodi. Av­
vicinandoci al fiume delle perle, trovi»-
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ELEZIONIJOLITIOHE 
Rovigo, 16. Ecco l'esito Onale della 

TOtsziojie d'oggi; 
March lori ebbe voli 7194: Maria ne 

,ebbo'3877. ' „, . 

In Italia 
Cu tradimento. 

flODia 16. Giorni sono un' informazione 
djillu 'jTrjfiùna diceva essere sorto, il so­
spetta ohe'sierio stati venduti al ministro, 
della marina fr̂ mcesc ì piani delia co-
Mzmta Morosini. 

...Oggi, pur troppo quel sospetto è eoo-; 
armato. Vi furono traditori nella nostra' 

' ifaarlna. | 
' ' La Tribuna e la Hassignd di stasera, 
narrano che a liooia fu arrestato certoj 
Desdorides suddito france.ic. Quest'nr-; 

, resto fu, causato daJK scoperta, fatta: 
deli,i rendita ad aan potènza estura dei 
piani della nostra difesa marittima e 
Bubncquea. ' , • . . 

' Si venne alia dolorosa sAoperta-in se­
guito ad una inchiesta ordinata oeglî  
arsenali, di YenfizU e della Spezia. 

jSégli'&rohivì (ìell'Arseimle della Spezia 
ai custodiscono i piani della difesa del 

'golfo, della difesa subacquea e delle co­
razzate.' . 

SI uotò che nessuna e irta era- stata 
so^trutta, ma ohe parecohie erano state | 
mutate di poslo. Kvideutemente q '̂tlouno ' 
lo aveva toccate. 

V inchiesti continuò. I sospietti si ag-
sgravarono sopra certo Vecchi, Impiegato, 
.alla Spezia da parecchio tempo in.cof-
rispondeuza lugiustidcubile con Carlo 
Desdorides, legittlmistu, clericale fran­
cése, che fece parte delle truppe papà-
linee fu ferito a GaetelQdardo,'otre era 
aiutante di campo di Limoriciére,- e che 
fu poi redattore dell'itaiiaiiofiibo }0ur-
ìial ds Rome e corrisppn,deate .del ilfo-
niteùr Utiivirsal. 

Al Desdorides fa sequestrato ' dagli 
agenti dì P. S. In Roma, un pi'ego'di-
rettogli dulia.Spezia.,Sì scoperse tutto; 
Per telegrafo fu ordinato l'arresto del 
Vecchi. , 

lerséra fu arrestato il Dusdorides, il 
quale venne subito sottoposto'ad un mi-
unto iiiterrogatorio dal questore SerraO. 

.Si dice ohe il Desdorides abbia con­
fessato.,, 

Le indagini continuano. 
• ' Al- Livorno fu perquisita la casa di 

ata. parente dell' arrestato della Spezia ; 
questo parente è no noto pubbiioista, 
ohe scrìve in parecchi giornali delle 
cose delia marina, Ignorasi.l'esito della 
perquisizione. ' . ' 

Non sótto'vere le voci' di altri arresti 
che sarebbero avvenuti in Sardegna'è 
alla Spezia. '- . < > ' 

Tale il racconto dei due citati gior­
nali romani. ; 

Ancho.il Diritto annunzia, con riser.va, 
r arresto avvenuto alla Spezia di un 
funzionario chf! occupa un' elevata posi-' 
zione sociulo ed & fratello d' un distinto 
pubblioiata ligure, ex-nfilclala della ma­
rina. 

Infine ppsso dirvi con tutta «ertezza 
che'll'mei'lto delia'scoperta si deve al­

l'on. Brio, Il quale., volle personalmente 
iniziare l'ìnclite.ila vlélkndo prima l'Ar­
senale di Venezia e poi quello della 
Spezia. ' 

/{ (fiìijiorso del génetali Bicci 
agti elettori di Belluno. 

Belluno 16. Oggi Dalla sala del Casino 
Booisio di-BellUDO convennero molti'e-
lettori per assistere ali' annunciato di­
scorso dei deputata di questa collegio, 
generale Ilicci. '. ; ' 

L' onorevole nostra rappresentante 
alla Camera esordisce .rammemorando, 
il suo predecessore deputata di questo 
collegio, il oomplauto Morpurgo, o rin­
grazia gli elettori per la testimonianza 
d'onore conferitagli con la elezione. 
. Dichiara che nella- politica interna 
vuole la liberti ; il progresso senza pre­
cipitazioni. ,. . 

^All'estero vuole una politica digni­
toso, e chiede fermezza nel governo. [ 

Per qnanto riguarda le finanze'vuole 
intanto-si faccia'ogui sforzo per inante-, 
nere II pareggio. Propugna la perequa-; 
zione foudiarid che afferma . essere im-̂  
periosumente domaudii,ta dagli Interessi' 
del paese. 

Nella "ptililica militare vorrebbe si 
avessero magĵ iorl cure per' i' armata,, 
notando che abbiamo 600 ohilometri di-
coulìqi i quali devono essere difesi dal- ' 
l'esercito o sei mila chilometri di coste 
sgiieroiis. Kgli, beo loutaoo dal valere, 
la soppressione dei nuovi Corpi d'Ksér-
cito, ne raccomanda la formazione. ' 

Haccomanderi poi sempre di rendere 
l'Italia forte in mare; iu Francia é ge­
losa della puova potenza, marittima e 
spìa' il momento per fiaccarci ; prepa-
rlaaoèi.' 

Conferma quanto ebbe gi& a dire nei 
.suoi; rapporti al governoed alla Camera, 
ohe Mussaua à andata a diventare un 
grande porto commerciale, ma sconsi­
glia la, espansioni all'interno di quella 
costa africana. Censura gli intendimenti 
di coloro che vorrebbero retrocedere da 
quei..luoghi,-e se'ioiò avvenisse crede 
bhe X ltsilia:cadr$!tibe di- stima'davanti 
agli altri Stati e diverrebbe potenza di 
scìcoudo ordine. Bisogna saper sacrifi­
care- la' vita per li dovere verso la pati'ia. 

Assicura gli elettori che nelle cosa 
locali difender^ gli. interessi che siano 
coucurdi àgli interessi , generali delia 
nazione. ' ' ' 

: Deplora l'affarismo che invade la Cd-
mera ed invoca la- reazione di -tutti con­
tro qnesto male. 

Il discorso del generale Ricci fu alla 
fine applauditissimo' 6 sovente Interrotto 
dalle approvàziò'ui dell'uditório. 

L'assestamento del bilancio. 
Lo varie amministrazioni centrali do­

vranno mandare prima del 30 settèm­
bre p: V.; al Ministero' del teèoro, gli 
elementi necessari per preparare il pro­
gatto di .assestamento del bilancio.i 

•La conlatiilild dello Stalo. • 
Le Intendenze di finanza e le Teso­

rerie furono avvertite - che, in attesa 
delle nuove istruzioni. sui servìzio dei-
Tesoro, dovranno osservare quelle at' 
tualmentu in.vigore, per quanto ,non 
contengano disposizioni contrarie al 
nuovo regolamento di' contBbilìt& gene­
rale dello Stato. 

ma un- cavallo fradicio steso iii mezzo' 
alla s.trada. Luogo il muro v 'èun cen--
tinaia d'arabi lav îndai che saltellano, 
sopra, 1» biancheria ammucchiata sulla 
sponda. Incontriamo pattuglie di soldati, 
personaggi di corte a cavallo, piccole 
carovane di cammelli, frotte di,'donn9 
della campagna, coi bimbi sospesi alla 
sqmi)uii,.,ohe sì coprono il viso passan­
doci accinto. B finalmente vediamo doi 
visi che ,,oi, sorridono. ,Entriamo .nel 
MeÙh, lì quviiere degi) Ebrei.. È unî  
vera, entrata, trionfale.. S', affacciano-
alle terrazzo e, alle porte, scendano, 
nella strada,'si chiamano 1'uu-l'.altro,. 
apoor,rana da tbtti i vicoli. Gli uomini 
capelluti, e ravvolti nel loro lungo ve­
stila, col- capa coperto ,d' un fazzoletto 
annodata sotto il mento, come le donne, 
s'inchinano con un sorriso cerimouioso. 

Le donne bianchissime,- rotondolte, 
vestite di panni verdi e rossi gallonati 
e ricamati in oro, ci augurano buenos, 
diiis e ci dicouu mille coso gentili coi 
loro smaglianti ocohi neri. Alc.uni 
bimbi CI .veugoùu a - baciare la mani. -
Per sottrarci a, qualche ovazione 9 al 
sudiciume dolio strade, preudjamo una 
via traversa e . riusciamo in un, campo 
tiitto coperta di grandi sepolcri di mu­
ratura, della [orma di parelletepidedi, 
bianchi come la neve, che ci. diconp 
esser» ij cimitero israelitico, Di. qui 
torniamo in città e dopo un altra mi- -
glia dì camminò per le strade tortuose 
e immonde, bruciate dal sole, scattati 
da mille sguardi, maledetti ,d.t mille 
bocche, l'Iontrìaina Saulfaeaie, eolia te­
sta in tumulto e le ossa, rotte, nel pa­
lazzo dell' embasciatore. 

0 Fez I — dico uiio storico arabo — 
tutte le beltà della terra sono riunite 
iif te! E soggiunge che Fez 6 stata 

/ beni dell' Asse ecclesiastico. 
Poco piî  iliUane dei beni Immobili 

cha pervennero al Demanio dall' Asse 
ecclesiastico. 

Nel meno ssorso la vendite ai restrin­
sero a. 296 lotti, e nasiourarotio all'ora­
rio un'entrata di 466 mila lire. 

A tfonii fatti, da quando si coininaiò 
a vendere il patriniouio dell'asse ecole-
iìastico,. fino a tutto il IURIIO scorso, si 
ricavarono 586 milioni e 145,108,26 lire. 

Fra le Società ferroviarie, ' 
Il dissidio scoppiato fra te due Società 

esercenti le nostre ferrovie cohtinentalì 
è' aijctìra lontano dall' essere appianato. 

Tanto 6 ciò vero ohe venne aggior­
nata ìodeterminat unente la convoca­
zione della Coniiuissionii ìnóaricata di 
regolare lo'condizioni d'esercizio delie-
stazioni a dei tronnhi colnunì alle due 
Società, convocazione che era già in­
detta per il 6 corrente. 

' ' /ncid«nte /'errotiiorio. : 
" Il treno passeggeri partito ieri alle 
ore 4,40 da Genova, giunto presso la 

igalleria dei Giovi, in un punto ove era 
massima la pendenza, • si divìse in.due 
pel troppo sforzo di trazione. 

Il' treno èra infatti compósto di' tren-
tatrò vetture stracariche di passeggeri. 

Lateata'del trono continuò la mar­
cia,, mentre il. ri'Sto delle vetture, stao-
catosl per un istaule, si era messo a 
scendere a precipizio. Pareva inevità­
bile utia catastrofe. Fortunatamente i 
freni, serrati dal personale dèi tiene, 
attotironò: l'urla, i - ' ' 

.Due vetture sole ebbero a soffrire 
danni. 

Si mandò tosto a chiedere rinforzo 
dì macchine al deposito più vicino. 

Intanto si dovette aspettare un' ora 
per. proseguire il viaggio, 

I viaggiatori, indignati, protestavano 
ad ulta voco contro il pessimo servizio 
ofie'^i'fa, ora dalla fHrrovia. 
''Ieri, col-treno delle 2, poco mancò 

che lo stesso avvenisse, sémpro per in­
curia del personale di servizio. 

semprè'̂ ia sède della saggezza, della 
scienza, della pace, della religione; la. 
madre e,la regina di tutte le città del-
Magreb; che i suoi abitanti- hanno 
r ingegno più fino e più profondo degli 
altri abitanti del Marocco;, ohe tutto 
quello che è in essa,-e intorno ad essa-
è.-benedetta -da, Dio.;- persino l'acqua 
del fiutue della perle la quale guarisce 
dal mài della pietra, immorbidisce la. 
.pelle, profuma i paqui, distrugge gl'in­
setti, rende più dolci-, (se bevuta a di­
giuno) > piaceri -dei sensi' e contiene 
pietra preziose dì inestimabile valor».*,,. 

, Sotto- là dinastia degli Almoadi aveva 
trenta sobborghi, ottocento .moschea, 
novaptumiia case,- diecimila bottî ghe, 
ottautasei porte, - vasti ospedali, bagni 
magni^ci, una grande biblioteca ricca 
di preziosissimi manoscritti greci e la­
tini ; scuole di filosofia, di fisica, d'a­
stronomia, e di lìngua, a sui accorre-, 
.vano dotti e letterati di ogni parte di 
Europa e levante ; si chiamava l'Atene 
dell'Africa, ed era ad un tempo la sedo 
d'una fiera perpetua, ,dave amuìvano i 
prgdatiì dei tre continenti e il com­
mercio europeo vi aveva 1 suoi bazar 
e.i suo alberghi, e vi prosperavano, 
itr^ mori, arabi, barberi ebrei neri; 
[turchi cristiani e rinnegati cinquecento-
mila .abitanti. Ed ora quanto mutata 1 
Quasi-tutti: i ,giardini sono scomparsi, 
la più parte delle mosche rovinarono, 
dqlift-gran biblioteca non. rimano che 
qualche volume tarlato, le quali t-on 
morte, il commercio languisce, gli edi­
fici si efasciaiio, e la popolazione è ri­
dotta a meno assai della quinta parte 
dell' antica. Fez non ò più che una e-
inorine carcassa di metropoli abbando­
nata iu mezza all' immenso cimitero 
del Marocco. £dtnoflda de imicis. 

All'Estero 
iVolizi'e colericAe. 

Marsiglia 14, Oggi 20 decessi per 
ohoiera, 

Gibilterra 14. Tre morti di colèr.a.' 
Siz^ia 14. Le voci diffuse- da vari 

giornali italiani di pretesi casi di colèra 
a Nizza sono "niisol'uiamente infondute; 
lo stato snnilario qui è ottimo.' 

Lisbona 16. Furono stabilite quaran­
tene- per. le proveuienze di Gibiif^ira. 

Afadt'jd 15. Ieri in tutto il Regno 
Olisi 4653 e decessi 1794. 

Afarsiglta 16. Oggi 34 decessi di -co­
lèra. 

Costantinopoli 16, .Fu sta.biiita . una 
qU'irant̂ na di 12 giorni invece che di 
10 per le' proveiiiciize dalla Spagna e 
una visita severa ai Dardanelli. 

Madrid 15, Ieri a Madrid 30 casi e 
16 decessi. 

Nelle provinole 4522 oasi e 1727 de­
cessi. La provincia di Barcellona vi fi­
gura por la prima volta con 4S casi e 
29 dicessi. M.incjno le cifre della pro­
vincia di Oartagbnu.' 

In ProTÌncia , 
Iiatlsanti} i3 agosto. 
Giacché Latisana non mi offro campo 

di poter dire più spesso qualche parola 
su ciò che la riguarda, cui è gioco forza 
ricorrere ai limitrofi paesi'.del nostra 
oircondai-io, , 
' In questo momento ho appreso una 

novella fallata pur i l paese iniziatore, 
dolorosa' per noi in quantochè rincresca 
vedersi, se non gli ùltimi, assai in ri­
tardo ueir inizio appunto delle casp. 

Ci vieu detto che a Rivlgnano, il 
Consiglio Comunale tenne oggi adunanza' 
e fra le tante proposte evvi quella di 
istituire un forno cooperativo. 

Quanta di serio e concreta sia in 
questa faccenda, ancora non t<o, ma non 
maiachérò tencrvene infonaati al più' 
presto per ora faccio voti oho gli e-
mìiii dei Manzini sian molti, e intanto 
una parola di plauso ben meritato ai 
rivigiiaoesi. 
. E a Latisana che si fa? 
> Spero che pur essa non vorrà esser 
iiltima,' méntre sarebbe desiderabile che 
all'apatia dei nostro Muiiicì'pìa subentri 
se lo slancio e l'intraprendenza della 
nostra Sucietà operaia, con a capo il 
nostro bravo Marin Vicepresidente, ora 
che ossa può disporre di qualche somma. 

Intiinto valete I ? 
Pordeu i i t no , i6 agosto. 
Il comitato per l'inaugurazione del 

busto al Generalo Garibaldi ha defini­
tivamente stabilito che la solenne inau­
gurazione avrà luogo il 20 settembre 

p. V. La scelta dello giornata non po­
teva misere migliore giacché ricorda la 
caduta del potere temporale e la con­
quista della eapitalo d'Italio, di quella 
homo che fu l'unica aspirazione di 
qui Grande che fu. 

Anche la società operaia col plauso 
di tutta, la cittadinanza-ha approvata 
air unanimità il suo nuovo statuto. Dono 
la procella 6 ritornata la calma che 
non dubitiamo sarà foriera di benessere 
per quella fiorente istituiiìone. 

Un ultra notizia ohe prova una volta 
di più quanto bisogno vi sia di modi­
ficare corte leggi e, di abolirne certe 
altro perchè non confaceoti al progresso 
dei tempi. Il miniistero ha respinto nuo­
vamente la domanda d'apertura d'una' 
nìidva farmacia rit(>nuta necessaria e 
dal consiglia comunale locale e dal 
consiglio sanitario della provinola. Sa­
pete corno ha motivato la SUB nega-
tifa ì Perchè in queste provinole è In 
viirore una , notificazione austriaca del 
1836. Ma forse Udine e Bassano dove 
al istituirono nnove farmacìe tion ap­
partengono alle provinole venate dove 

-la:sullodata è; in vigore la snddettano-
,tifioaziooe,,? Perchè, questo diverso trat-
,tamQnto in lina stesila regione dove vige; 
In stessa legge? E', uso in Italia ado­
perare due pesi' e due misure? 

Ci consta ohe a Pordenone si stanno 
raccogliendo centlnaja di firme per udii 
petizioiie'al parlamento con la quale si 
Invoca un provyedimonto in proposito 
ed allo scopo di mettere In discussione 
1' elaborato progetto di riforma del co­
dice -sniiltario già approvata dal senato 
nel 1871: a.grande maggioranza. -

Vrlce«|i>no, i 6 agosto. - < 
. - La Patria del Friuli i' ieri ha un 
articola in datji di, Tricesimo colla, epi­
grafe Pace ! Pace f Pace I ' 

Come I sepolcri imbiancati, belli al 
di fuori a dentro siihitosl, ai gonzi può 
sembrare un atto caucilintivo, mentre 
è una delle periodiche espettorazioni, 
u,oa dei soliti sfoghi che calano dal, oa,> 
stella. E firmato V" atiilante ma tutto 
Il paese la ritiene'fattura'del conte GÌu-
seppe-Ubpho Valentinis. 

È facile vedere-designi-1 il oàvv 
Carnelutti in colui che desidera di es­
sere sindaco ed il oav. Fornera in chi 
vorrebbe essere presideiité dsUa'Sacielà 
Operaja. , • - - . "• ^ 

Tutti sanno in paese che il oaV. Car­
nelutti ha rinunciato volontoriamente 
al oarico di sindaco, .insistendo nella 
data rinuncia, qnaptunque uffipioto a 
ritirarla dal R. Prefetto in termini 1 
più-'lissIngKieri 'ed onorìfici. 
' 'Il ca'v. Fornera ritiene il- conte Va­
lentinis un -preaidante di ; Società Ope-

i r,ija, irapo.ssìbii?, perchè siffatte istitu: 
zio,ni d^vont) essere in tutto e per tutto 

', deraocratioh'é ed il nòbile "conte 'è un 
''dé8'pota''da degradare 1 Kaiserlioohr dai 
• quali fu educato a Vienno',- • 

Di 120 soci, 40 si sono ritirati per 
il suo autoritarismo e. 30 .hanno pre­
sentato npa petizione chiedendo, a ter-

: mini dello statuto, la canvooazlorie 
straordinaria dell'assemblea generale 
onde disapprovare il contegno di lui in 
occasione dei funerali di (jarlo Carne-; 
lutti e votare il desiderio ohe ^ voglia 

,lasciare'la presidenza. Ma luì,, indietro 
li e muro, ha fatto respingere il ricorso 

.dall' ossequioso consiglio, esso presente 
o-proponenls,. • . • : ' 

Il cav. Fornera non sarà mai presi­
dente della Società operaia della quale 
lè socio onorario perpetuo. Egli è dì' o-
•piniono ohe il preaideiita debba essere 
del luogo, abitare costantemente nel luogo 
0 trovarsi in continuò contatto cogli 
•operai. 

Il 00.'Valentinis grida in tutti 1 suoi 
'scritti contro la'preoedeiite,amministra-' 
zione comunale ed arde l'incenso ai ge­
stori attuali. Ma ilsriidaco, pfgnanl a' 
gli assessóri Toso, Turiitiettì ' è Zampa 
non erano ' membrì delle gl'unte' precé-
•dentii- ' ' ' " ', \,'' '., 

Il co. Valentinis sa che il ootniine 
ha offurto lira dieci mila al governo 
per la costruzione détlk feri'ovia pou-
tebbana in forza delle pressioni usale 
dal doti.- Giuseppe Martina allora, p'ro-l 
prietario dello stabile di Laipacco.'. 
: Se la staSiiOoe per disgrazia del paese 
dista 1661) metri dal centro ed è .di ac­
cesso disagiato, la'colpa è del gnvérno 
che ha ' mandato a progettare .qiiella 
strada un ingegnere morto poco apprèsso 
Birospitaie'dei pazzi, il quale pare avesse 
la mission'e di danneggiare tutti i paesi 
lungo la linea. 

Il'Donasi aveva proposto di porre la 
staziono a S. Pelagio che sarebhe stata' 
una località meno incomoda' e che à-
vrebbe portato al paese un grande' ri­
sparmio nei noli delle mercî e dei viag­
giatori. Fu il co. Valentinis che seppe 
persuadere i preposti, di quell'epoca a 
preferire la ìocalità di Braìdamatta 
quasi ai piedi del castello. Non lo si 
può condannare se ha corcato di tirare 
l'acqua al suo molino, ma che non si 
faccia bello dell'interesse del paese che 
avrebbe colla stazione a S. Pelagio ri­
sparmiata circa tremila lire all'anno. 

Fu una disgrazia la costruzione d l̂ 

poute sul Cormur, ma reggevano il paese 
gran parte degli attuali propoeti. Se vi 
sono colpo vanno divise coi preposti del 
comune di' Pagnacco. 

Avrebbe potuto riusoir meglio' il la­
voro alla fontana di Lessi, ma la spesa 
non può dirsi sprecata, Ne furono pro­
motori e quasi direttari molti degli at­
tuali preposti, 

Nel 1883 il consiglio comunale aveva 
deliberato di erigere un fabbricato per 
lo scuole, essenìlo il locale ohe oggi oc­
cupano la negazione dei priocipii ele­
mentari d'igiene; di riparare più radi-
carménte le strade onde facilitare la via­
bilità e m,ettoi''e gli agricoltori nella pos­
sibilità di tenere vacche e non manzi 
.onde accrescere i prodotti delle latterie, 
' ' Chi è che ha girato dappertutto a 
far sottoscrivere un suo ricorso pieno 
d'insoienze all'indirizzo del consiglieii 
onde le scuole sì conservassero dove 
sono, non si facessero lavori e al la-
solassero lo strade com'erano? Il pre­
posto agli studii, il presidente della lat­
terìa, il presidente della Società Ope­
raja.' 

Ecco r uomo, L. 
I n c e n d i o . Il 12 oorr. per causa 

ritenuta «ccidentale a Mujano andò a 
fuoco il fabbricata ad uso stalla e fie­
nile di Certo Plos Antonio, che ne ri­
senti undàiittódi L, 4600 circa per la 
distruzione di foraggi, e per la perdita 
di S capi di bestiame, 

Itl8grasBla> L' 11 corrente, ' certo 
Bustolo Felice da L'usevera,'trovandosi 
sopra una montagna di quol Comune, 
cadde in, un burrone, (l'ondo fu poi tratta 
cadavere. . 

In Città 
' Iia gtovnata dt sabbat». 
Abbiamo, già detto, nei numero di quel 
dì come il cuncui'so dei foresiieri sia stato 
grandissimo e tale, elio poche volte si 
ricorda l'eguale. Ora' basta aggiungere 
che ad ogni ora, ad ogni momento vi 
era un creicil euudo, p'ercul nel dopo 
pranzo in tutte le vie centrali e spe­
cialmente iu quelle che conducono al 
Giardino grande, vi era una animazionî  
straordinaria. . ' 

-Alle 6, ora stabilita per l'estraziane 
della-tombola, tutti si erano riversati 
In quel largo spazio, reso tanto pitto-
l'̂ ĉo dalla., famosa riva sulla quale a 
migliaia e migliaia lo teste formicola­
vano' tra una siepe fitta dì'corpi cHe 
andavano-benissimo delineando'i nuovi 
viali costruiti sul pendio della riva stessâ  
••.h'eSatio di tutta quella massa di'genìo 

elle dai piedi del.colle avea preso posto 
sino alla sommità e sopra.questa l'altra 
che si era cacciata lassù' sulla torre del 
castello, era veramente ìdcaàtevolé e ds-
l̂a'vu grande-ammirazióne in tutti co-' 

loro che per la prima,volta godevano 
di uno spettacolo-, che uessun'altra .città 
può fornire l'eguale. 

Dopo mezz'ora, uno squillo di tromba 
ai ripercuote'nello spazio.'È il segnal.e 
del principio dell'estrazione del gioco.' 

Chi sa quanta trepidazione avrà messo 
quello squillo- nel petto di migliaia di 
giuocatori. Il, monotono ritori{ello, delle 
chiamate dei numeri uscenti si rippr-
cuote meccànicamente, ed appena sortito 
il decimo estratto un mormorio ai sol­
leva dalla moltitudine : la cinquina 
coi premio dì lire 200 è vinta da un 
contadino di Tricesimo. 

Terminata una pico(>la marcia suonata 
dalla.' Banda ;munic|pàle, 'éi rlpreùde la 
'estra^ion'e dei nùmeri che contiiina lunga 
lunga fra l'ansia generale rotta soltanto 
dalle fischiale. proiv r̂biaU. della nostm 
riva verso quei quattro 0 cinque giuo-
'tobi che credendosi viiicitori'si presen-
:tarono alla presidenza del giuoco, e ri­
tornarono con un palmo di nasu,.,,.. jdi 
più. Finalménte 'surte li numero 'É4 ed. 
allora un vociale continuò e generale si 
'solleva come per incanto'; tiii' lupgo 
'Squillo di tromba au'nunoìa la vincita 
-delia pi'imî  tombola. Le liru 700 spoe­
tano per' metà' ad up operaio maniscalco 
•e l'altra metà ad un giovane signore.. 

Ancora'uu'alìra suonata della Banda 
'e quindi si es'traé un altro nuinaro dopa 
li quale si annuncia che la seconda tom­
bola è pur vintit da un giovane di Tri­
cesimo che,incasserà le lire 400. 
E cosi il glùoiio è finito colla piena con-
,te'utezza doi' tre viacitori e, colla grande 
disillifsione delle diverse migliaia di 
giuocatori per aver procurato circa un 
'juigliuia di lire al governo ed un mi­
gliaio e mezzo alla Congregazione, di Ca­
rità!'" ' ' . 

Ed'ora'deve aver.luogo la eorsa fra 
cavalli italiani ué{|,à quale ne sono i-
scritti, sètte! Dalla pista va mano me^no 
sloggiando il p'ubblìco che aveva at­
teso al gi,uoca, ijiioua parte sì riversa 
nei pochi spazi rimasti vuoti, alcuni 
vanno nel circolo che sabato era ricolmo 
di spettatori più dell'ordinario. 
' Mi diineati,cavo di registrare come 
ambedue ì palchi fossero sieppi del pub­
blico il più scelto dicuì il gentil sesso 
formava la nota dominante. 
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IL F R I U L I 

La oav.illetia ta quindi i suoi (re giri 
ncìla pista e Qnalmente si prittcipianc le 
corse. Nella prima batteria prendono 
parte, Washiriyton, Colombo ed Italia. 
1 due ultimi si bollono eoa qualche ac­
canimento 0 Colombo rìesas vincitore. 

Nella seconda batteria figurami, Fol-
cheuo, Nadir, Yaleite e lUnaio. Questa 
riesce alquanto più interessante della 
prima e termina colla vittoria di Nadir 
e ValMe. 

La oavalleria fa uo altro giro e la 
Musica cittadina suona un'altro pezzo. 

Fiimlmeiite è giunto il momento della 
corsa di decisione Colombo, Italia, Nadir 
0 Yalelte sono slanciati nella pista con 
tutta forza dai guidatori, Colomiia e 
Nadii' si coiitenduiio acoanitaniente il 
primato, ed alla meta arrivano in que­
st'ordine'. Colombo, Nadir, ilaita e Va-
lette che non ha ueanolie ultimato tutti 
j giri. 

Allora il pubblico gli stanco attende­
va la consegua delle bandiere, ma tra 
i' Giudici nasca viva discussione pel fatto 
che Colombo in partenza percorse più 
di 30 metri a; carrièra delio spazio a 
ciò pormesso e che Nadir nella corsa 
andò soggetto a varie rotture, ti pub­
blico chiuso nel. circolo è stanco di 
quella volontaria prigionia e comiucla 
u gridare che le sba/re vengano tolte, 
tuttavia la consegna dello bandiera non 
avvieni) uucora, aia invece la iSAffetta 
aurea iti su ed in gli!i a raccogliere i 
pareri dei giudici. La cosa comincia 
a nauseare., tutti ed allora si aprono 
porta e sbarre per cui il pubblico arom­
pe nella pista d'ogni parte. Quando Dio 
vuole tra gli oA"e gli ah del pubblico 
si vedo assegnare il primo premio a 
Italia, il secando Nadir, il terzo a Co­
lombo. 

l i C c o r s e d i Ieri» Sebbene molti 
forestieri fossero paniti nella notte di 
aabbato, pure anche ieri si vedevano per 
le vie, a zonzo compugoie p»reocbie.di 
forestieri. 

Essendo colla corea dì sabbato rotto 
il programma, tutti domandavano ieri 
mattina se vi era o no io giornata 
qualche corsa, Alle duo poji. esce il 
ruolo che annuncia una corsa di conao-
lazioiie, fra cinque cavalli, divisi in due 
batterie ed una corsa di fantini con tre 
soli cavalli iscrìtti. 

Il solito pubblico liei due palchi ; 
molto meno del dì prima nel circolo e 
sulla riva. • 

Ni(!utii interessante la prima batteria 
con Fokhetto e Renato, poco più mi­
gliore la seconda cnaDasada, Grey-Sa-
lem tVasfiin^ton. È nota attraente ì 
fischi più che sonori toccati al compro­
vinciali) doti. V. P. che guidava il Re­
nalo Washington, arrivando sempre 
ultimo. 

Nella corsa a fantini, con poca dif­
ferenza arrivarono alla meta ; Irgeria, 
Cintura, Pbnliff. Il primo ebbe lire 2S0 
di premio, il secondo 150. 

Nella gara di dicisione dei sedioli vi 
fu gara tra Grey-Salem e Dasada pel 
primato, mn Grey-Salsm riusci vincitore 
delle lire 301), e Dasada delle 200 e 
Palchetto dulie 200. 

* 
# 1» 

In questo modo, certo poco lusinghiero, 
ebbero termine le corse del corrente 
anno, che dopo il felicissimo esito della 
prima, si riteneva da tutti ohe doves­
sero riuscire più interessanti anche nel 
loro complesso. 

R e s o G O u t o della Tombola ostratta 
il giorno 16 agosto. 
Cartelle venduto n. 4017 a 

lire una L. 4017.— 
. Spcs«. 

a) Vincite L, 1300.— 
h] Tassa di bullo 
e) Tassa erariale 

del 20 per 100 
ft) Spese stampa, 

provvigione ai 
•• venditori e di-
" Verse 

200.86 

» 763,28 

» 266 64 
L. 2529.72 
L. 1487.28 

I n d e n n i t à a l P r e f e t t o d e l l a 
P r o v i n c i a , Col decreto Reale del 
84 luglio al Pretetto della nostra Pro­
vincia di Udine, venne fissato a titolo 
d'indennità la somma annua di li, 2000, 

JnConte d i P i e t m . La Gazzetta 
Mfficiale pubblica il docrelo ohe approva 
10 stdtuto organico del Monte di Pietà, 
di Udina. 

S o c i e t à « I t e r a l a g e n e r a l e . 
11 Consiglio della Società operaia nella 
sua seduta di ieri preso le seguenti de­
liberazioni: 

Approvò il rendiconto de! mese di 
luglio ; 

Votò la sposa pel riatto dello tromba 
della defunta fanfara ; 

Deliberò di accordare all'Impresa del 
Festival tutti gli oggetti per addobbi 
che tiene nei propri magazzini a patto 
che detta impresa conceda un per cento 
al fondo vedove ed orfani della Società 
operaia ; 

Accordò un sussidio straordinario ad 
no socio ; 

Rimandò ad altra seduta la tratta­
zione dell' oggetto : Klargizione di bene­
ficenza nel 13 settembre p. v. ; 

Ammise soci nuovi, 

Pel S'estivai del ao ago-
Hto, La direzione del Festival ha ri­
cevuto le seguenti lettere ; (*) 

Udine, li 13 agosto 1886. 
« Salvo di stabilire d'accordo le mo­

dalità per la-sorveglianza degli incassi 
e la controlleria nelle liquidiizioni e 
nei pagamenti, come nella custodia del 
denaro, la Congregazione dì Carità, ri­
tenuti ! 8)8 (tre ottavi]f a auo beneficio 
sull'introito netto, e ritenuto pur» 3i8 

Ser l'asilo Infantile coli'Istituto Toma-
ini, accetta di concorrere nel Festival 

dei 30 oorr. ed accorda ii suo aiuto 
morale. » 

Con osservanza 
Il Presidente, fi. Valri. 

All'onor. Diretiors del festival Vijnese 
Sigtior /tlessondro Conti — Udine. 
« Ringraziando 1' onorovois Società 

di Impresa del Festival ohe avrà luogo 
in Udina il giorno 30 agosto, dichiaro 
a vostra Signoria che accetto e il quoto 
designato a favore sia dell' Istituto To-
madini sia dell'asilo Infantilo di questa 
Città affidati alla mìa dlrezioos e l'in-
carico di controllare gì' incassi sia per 
me, sia per mezzo di miei incaricati, 
muniti di regolare mandato. 

« Tanto a norma dell' onorevole ìm-
presn, che dalla competeuti autorità. 

« Il quoto stabilite a favore dei due 
sunnominati Istituti è di 1|8 per cia­
scheduno del reddito netto dei Fe­
stival. » 

Con tutta osservanza mi professo 
Dev. Servo 

Filippo can. Elti. 
Direttore dell' Istituto Tomadlnì e del­

l'asilo infantile di Carità. 
Udine, 13 agosto 1885.. 

A n c o r a d e l C e s t i v a ! . Nesna 
dubbio della venuta in Udine della fa­
miglia africana di Mussaua, la quale 
ultimamente trovandosi a Parigi era 
diretta pi-r Londra, ma che in seguito 
alle perseveranti pratiche fatte dall' im­
presa del Festival 30 agosto, aderiva 
di venire ad Udine per detto giorno. 
La fotografia dei membri componenti 
della famiglia trovasi esposta al Caffè 
Nuovo, al Guffà Corazza ed al Negozio 
Gambierasi, come annuncia sabbato 
scorso e precedentemente ; Oggi poi 
passiamo assicurare che la detta fami­
glia trovasi già in Italia. 

L'impresa ha già ricevuto i relativi 
passaporti inviati dal suo conduttore e 
noi ci permettiamo consigliare l'Impresa 
stessa ad esporro anche quelli che uniti 
alle' fotografie destoranno curiosità, es­
sendo scritti in lingua araba. 

Speriamo che l'Improsa vorrà acco­
gliere questo nostro desiderio, credendo 
interpretare in tal modo anche quello 
della cittadinanza intera. 

# 
« « 

Riguarda al serraglio{delle|belre am­
maestrate, l'Impresa ha ricevuto il se­
guente telegramma: 

Progosvo, 17 agosto 85, ore 7.15. 
Impresa Festival Udine, 

Avvisovi partenza per Udine mio 
grande serraglio. Provvedete 

Orlandie 
Dunque anche questa parte dello 

spettacolo è assicurata. 
.E diamo anzi i nomi di alcune be­

stie feroci come l'antropofago ( o man­
giatore d' uomini), moncaagamè della 
Nigrigia Centrale, la iena, la juvare, il 
mamanonth, il rinoceronte ticornio dal 
naso bipartito, l'orso delle caverne, la 
tigre spelea, il bue primigenio, il cervo 
medaceros dalle gran corna, il dinornis 
della nuova Zelanda nd altro [sdvitato 
propria dal' America, il Magaterìo del 
Paraguay, due radiciolari dell' Arcipe­
lago Malese, opratto crinoido della fa­
miglia dei pentagrinidi del Pacifico 
Sud-Ovest, tre Asterioli, due Ofinridi 
dell' Atlantico Nord, due Decapodi, Mar-
curi e due braohiuri, due Fignogonidi 
dell' .Aitlantico, una quantità infinita di 
molluschi vertebrati ecc. 

*) Tults e due le lettore furono pubblicate fin 
da subbato sulla Vatria del Friuli. A noi 
non furono recapitate che oggi. Invitiamo la 
Direzione dsl Festival a comunicHre anco al 
Friuli nello slesso giorno che agii altri 'gio> 
nuli le notìzie che possono interessare per 
lu spettacolo del 30 Agosto. E ci sembra di 
non pretender nulla di più quanto ò giusto. 

N. d. II. 

Vrge p r o v v e d e r e . Riceviamo 
e pubblichit>mo : 

Ieri sera alle 10 1(4 e precisamente 
sul cinto del notaio Someda dirimpetto 
al Caffè Corazza, fu colto dal solito ma­
lore il povera Visintini noto a molti 
pel male cui va soggetto, & assai deplo-
revolejanzi vergognoso che io una città 
civile come la nostra, il Municipia faccia 

le orecchie da mercanta a tanti articoli 
riguardo il Visintini apparsi sui gior­
nali locali, coi quali si pregava affinchè 
si togliesse dalla vista del pubblio si­
mile doloroso spettacolo, ricoverando 
una buona volta quell'infelice. 

Orfana di padhe e di madre e senza 
mezzi di sussistenza egli se no va ramin­
go implorando soccorso e lavoro. 

Non è a tutti noto quanto soffre il 
povero Viseniini e e^me il terribile 
male lo colga quando da à4 a più ore 
è privo di cibo? 

Se non si ricovera il Visentini ohi 
si deve ricoverare? 

L'on. Municipio provveda ed al più 
presto, e avrà il plauso di tutta la cit­
tadinanza. 

A v v l i ì o a ig l l e i u l g r a n t l . É 
stato rifiorito al Mmietera dell'Interno 
ohe la Compagnia Universale del Ca­
nale di Panama ha testé licenziato pa­
recchi impiegati e sembra che si prona- 1 
derà a nuovi licenziamenti, in seguito 
alla soppressione di alcuni Uffici ed 
alla diminuzione del personale stabilito 
dall' organico. 

È stalo inoltra riferito netl' interessa 
dei lavoratori manuali che lu oondlziooi 
sanitarie alla Colombia sono attualmente 
pessime e la (ebbra gialla comumqué 
non epidemica, mieta quest' anno as­
sai più vittime che negli anni prece­
denti, masssime fra ì nuovi arrivati : 

Avviso per ohi intendesse recarsi in 
quella regione. 

Ei' assento dei eoscrlttl. Oggi 
è il giorno destinalo per l'assento dei 
coscritti del Distretto dì Cividalo. 

Si osservano infatti allegre comitiva dì 
quei giovanotti che come di costume 
vanno in giro per la città cantando e 
suonando. 

I trioni! di un cantante 
f r i u l a n o a ÌVContev idco . Me­
notti Delfino, il celebre baritono nostro 
concittadino ottenne un' entusiastico suc­
cesso ueil' Africana, al Teatro Solis di 
Monievideo. 

Nel giornale ilnliano quotidiano di 
quella città, l'ilnlia, leggiamo artìcoli 
di gran lode, tributati al distintissimo 
cantante. 

Ecco dunque un' altro dei nostri che 
sì fa di molto onora nella lontana, 
grande e libera America. 

T e a t r o M i n e r v a . Un pubblico 
scelto e numeiosu, assìstetto alle rap­
presentazioni di sabato e domnnìca del­
l'jBftrea. 

II sesso gentile era' in ispeoial modo 
splendidamente rappresentato, 

Abbiamo notato in uu palco in se­
conda loggia, a destra, la ben nota can-
tatrioe Fanny Toresella ohe nel decoi-so 
anno tanti e ai meritati allori raccolse 
nella tucia del divino Donizetti. 

L'opera magistrale dell' Halewy, ebbe 
come sempre, un gran successo d'applausi. 

Nell'entranto settimana, avremo, come 
già fu annunciato, le serata d'onore 
della distinta prima donna soprano oi-
gnora Matilde Herz e del bravissimo 
sig. Mazzolani. 

* * 
Intanto domani martedì avremo uno 

spettacolo straordinario. 
Oltre l'applaudita grandiosa opera 

Ebrea, dall' esimio tenore- iiV'anceseo 
Mazzolani verrà eseguita la Romanza 
neir Opera Jone, 

Prezzi serali. 
Platea 1. 1.60 — Loggione cent. 60 

— Poltroncine 1, 2,00 — 1 Palco 1.10. 
Morooledi riposo — Giovedì Ebrea 

— Venerdì riposo — Sabato Ebrea — 
Domenica ultima sera delia stagione, 
Jfbrea. 

A r r e s t o . Durante la scorsa notte 
le guardie di P. S. urraatarooo certo 
Sartori Vincenzo da Treviso, che com­
metteva disordini presso la Stazione e 
minacciava le guardie. 

I soci delia Società operaia generofia 
di mutuo soccorso sono invitati ai fu­
nerali del defunto conlratallo S t r o p ­
p o l o V i t t o r i o , fabbro, che avranno 
luogo il giorno 17 agosto alle ore 5 e, 
mezza pom„ movendo dalla casa iu via 
di mezzo n. 98, 

La Direzione. 

KtAelo d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Boi, settim, dal 9 al 15 agosto 1885, 

Nascite. 
Nati vivi maschi 4 femmine 11 

» morti » — » — 
» esposti » 1 » 2 

Totale N, 16 
Morti a domicilio. 

Pietro Cilindro d'anni 57 agricol­
tore — Lucia Calligaris di Francesco 
dì mesi 1 — Francesco Fantanali fu 
Francesco d'anni 74 cordojuolo — Pie­
tra Della Libera di Bernardo di giorni 
20 — Giuseppina Ciriaco d'anni 1 e 
mesi 5 — Evangelista Sponchia fu Qìo-

vanni d'anni 76 -parrucchiere — Maria 
De Geocii di Antonio di mesi ,S — 
Luigi Badini fu Pietro d'anni 71 sacer­
dote — Maddalena Olivo-Cornoldi fu 
Francesco d' anni 80 levatrice — Do­
menica Minissini fu Osualdo d' anni 73 
calzolaio - - Francesco Colaetta di Ola- ' 
corno d'ailni 1, 

ilforii nell' Ospitale civile, 

Giovanni Battista Turolò fu Antonio 
d'anni 42 agricoltore — Angelo Fomolo 
fu Giovanni d'anni 66 agricoltore -» 
Valdimira Bortotottl fu Angela d' anni 
26 contadina — Edmondo Oppili di 
mesi 1 — Lina Verini di mesi 8 — 
Giovanni Golonollo fu Antonio d' anni 
66 agricoltore — Pietro Zillì fu Do­
menico d'anni 88 spazzino, 

Morti mll'Ospitale militare. 

Antonio Tassitro di Stefano d'anni 
21 soldato nel 89 Reggimeulo Fanteria. 

Totale n. 19 

dei quali'4non app. Iti còm.'di Udine. 

Matrimoni. 

Domenico Magrini m.tl.fatore con Va­
lentina Patrizzo ssorva r-. Luigi Moretti 
facchino con Maddalena Oucchini-con­
tadina. 

Pubblicazioni di.Matrimonio -y. 
esposte, nell'Albo Municipale, 

Vincenzo Facchinetti impiagato .con 
Erminia Cini casalinga —:, Paolo Co­
stantini agricoltore con Luigia Msuotto 
contadina — Luigi Podrecca impiagata 
comunale con Adele Fattori possidente. 

l i a v o r o d i u n a u t o r e I t a ­
l i a n o a d d o t t a l o c o m e ' l i b r o 
d i t e s t o . L'Opura del Comm. Davide 
Levi, intitolata la Mente di Michelan­
gelo, renne adottata dal Ministero di 
Pubblica istruzione, a. libro di testo 
delie scuole france-ii per l'alto scopa 
artistico e per'il . modg con cui venne 
trateggìata la figura di quel grande 
uomo. 

Alncchinc «la cucire 

Uotiziario 
AiottcAeri e Golia. 

Roma 16, L' on. Biancheri, presidente 
della Camera, rispose alla lunga lettera 
inviatagli dal deputato Golìa, auguran­
dosi che possa dimostrarsi innocente. 

Lo ringrazia d'essersi messo a sua 
disposizione, ma gli dice che, in simili 
affari, il miglior giudice è la propria 
coscienza. 

L'on. Binucbsri rileva, infine, la 
brutta ìmprejaione prodotta sui colleghi 
della Camera dalla pubblicazione fatta 
nei giornali del contratto fra lui, Ooiìii,' 
e quel Inlo Baseggi'che voleva ottenére 
uu impiego. 

Per Massaua. 
Partiranno il giorno 26 corr, da Na­

poli per Massaua i medici Massari e 
Speziale, Essi sono destinati alla nave 
ospadalo Garibaldi. 

Un triplice coilogiuio, 

Parigi 16, Malgrado le smentite de­
gli nffloiosi si assicura che avrà luogo 
prossimamente a Oontrexeviiie un col­
loquio fra Freycinet, Depretìs e Sa-
llsbuy, 

Pain è stato fucilalo. 
V Intransigeant di Rochefort pub­

blica oggi l'a ' unciata lettera sulla 
morte'del giomlista france-HS Oliviero 
Paio, La lettera sarebbe 'stata dettata 
dall' interprete dello Sato' maggiore dol 
esercito ingletie operante' a Dongola nel 
Sudan. Iia lettera afferma che Pain è 
stato fucilato il giorno 8 aprile per or­
dine dell'autorità inglese. 

Telegrammi 
I i e J f l a n s 16. Fu inaugurata la 

statua al generale Chanzy, Parlò il' mi-; 
nistro Campenoo, Feste brillante. Nes­
sun incidente. 

M a s s a u a i o . Marcopollbey recò' 
a Rassalula il messaggio <di Chermside 
relativo alla deliberazione di Kassala. 

Kasalula' manifestò a questo.riguardo 
favorevoli disposizioni in lettera ami-
ohevota da lui diretta a Sai otta. 

È atteso a Massaua Chermside inca-
cato di prendere con Rasalula gli ac­
cordi definitivi. ' 

Proprietà della Tipografia M, BJLBDTJSIW, 
BnJATii ALESSANDRO, gerente respont. 

ONGOENTO SANA-MALI 
B O Z E T T I 

(Vedi Awiso 4,' pagina. 

Per non essaro ìngn'ìaaiì nel 
.'acquiatodìmnccliliic a en-
c l r c da qualche ditta clandesti­
na. Negozianti che non possono, 
seriamente garantirò non avendo 
officina all'occorrenza prima di 
acquistare rivolL êtcvi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

V i a A q u l l e j a n . » 
ove troverete tuttoció che esiste 
di perfozionainontl nitimìssimi 
inodolli. 

MACCHINA par CALZE 
Officina unica nel Venato por 

riparazioni o cambi, ' ., 
ìlappresenianzo per Casso forti 

macchine Agricole, l'ompe idrau­
liche, Bilancio decimali ecc., eoe, 

GIUSEPPE BAkDAN. 

U l t i m a i t ì o v i t i t 

Il premiato Ulltulo bacologico di ASCOLI-
PICENO, dirotto dal cav, prof. Erasmo 
Mari, incoraggiato anche dai .risnilatl 
sempre più proficui ottenuti, lu seguito 
all'ultima campagna nel Veneto e spa-
cialmenl'e u Vidór, Taldobbiadeuo, San 
Giovanni di Valdobbiadene e S, Pietro 
di Barhozza (Provincia di Traviso), oStft 
alla sua numerosa clientela per il ven­
turo anno ed a condizioni vantaggiose) 
il propria seme bachi confezionato a »U 
stema oeìlulare con selezione fisiologica' 
e microscopioa. 

Per maggiori schiarimenti, programmi 
a stampa ed altro, rivolgersi all'unico 
rappresentante di detto Istituto, per la 
Provincia del Friuli sig. R o s s e t t o ; 
( M l n s e p p e ; UDINE, Via Savorgnam, 
num. té. ' 15 

Slimatiss. sig. Galleani,- 116 
Farmacista a IDDauo. 

Pitm di Teca, 14 morso 1884... 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurannl delln_scom.!i 
parsa della stessa, essendo cessato ogni lil«»7t 
•SDB-rasIn da-oltre, quìndici fficrni. 

Il volei elogiare, ì magici nuotti dello pil- , 
Iole prof, Portn a duU'Opiat» balsamico 
H a e r l n , i lo stesso come, protendere sg-, 
giungerò luce al sole e acqua al muro, 

ijasti il dira cha .iaedìante la proscritta 
cura, qualunque' accanita blesiorraffl». 
deve scomparire, cho, in una parola, sono il! 
rimedio infallibile d'ogni iafezione di nialat-. 
tìù segrete interno. 

Accatti dunque lo. espressioni più sincere,, 
della mia gratitudine anche iu rapporto ali', 
r inappuntabilità nell'eseguire, ogni coiomis-'.. 
sionc, anzi aggiungo. L. 1,0.80 per altri due,i 
vasi Qiaorin e due scatole B*ortn che 

.vorrà s'podii-mi a mozzo pacco.postate. Col; 
sensi, della più perfètta stima ho 1'on.oro di 
Michiororaii della S.'V. HI. 

• Obbligaliaj. L. G. • 
Scrivere franco olla' farmacia Galleam. •'''; 

A.V.RADDf 
SUCCESSORli A . . . . 

.. CìlOWAi^ìVf COZZI 
.•'korì porta Villalta,' Oasa MarigilU •; 

Fabbrica aceto di "Vino ed. 
Essenza di aceto -^ Deposito,.. 
Vino bianco e nero ^ assortito,!' 
brusco e 'dolci) filtrato.- -" ': 
. L'aceto si vende anche &l\^ 
minuto."- '•' '' 

A-wiso-
Una signora di cundiziouì civili rì-< 

cerca collncameiita in qualità di gover­
nante, presso una famiglia signorile turno 
in Provincia che in.altre città d'Italia. 

Per achiarimenil rivolgersi alio studio 
dì commissioni e Rappresentanze via 
della Posia N, 11, Udine, 
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iMepjjtni.dali'Èstero per XI Friuli si ricevono eselusiyajmeinente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
: r"E»ill.'̂ ObMegh.t Parigi e Boina, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Puteaze 
t\k\ team 

dft 1^8 mi. 
Vi ^.19 mt. 

()MI!i);ÌIéA|PmoviA 
. ',• • » À l t i ^ ' • JpMtanz,» 

•%A!VEN1«2U t 1 

'oA yai'kiit: 

JpMtanz,» 
•%A!VEN1«2U 

mlito ' 'oA yai'kiit: :i)Mi8oaat. diretto 
•omittlia»'' 1 a'.tìidSMit, " „ ; B . 2 B ant. ontalbag 
, <ytottoi ••;iitil.S0'p. ' „a.l,—ant. 

B,^re,iop.-ì-
omnlbuB 

oaultiai) Ji 8.10 p. 
„a.l,—ant. 

B,^re,iop.-ì- fsdiWlio 
MliiM9 ' n 9.Brp. ' n̂  8.56,» ' ^omnibus/ 
.Aimm. 1 », 11.85 p. ; . ' . » t W'^^ » . ..jIBittO.) 

' K tmlHK , 

oro 7.87 ani. 
.,'.»\».64i»at. 

H 8.80 p . , 
;»• 6.28 | j ! 

, iaiB p . 
:,', 3.8Qattt. 

aio «.60 aat. 
' . 9.46 ant. 
'^ 10.80 «nt. 

, U.80 p,^ 
* i 8.86.0:^ 

m\ 6.80 Hrt. 
4'» 9.20 mt, 
J* «'ai* P' 
''ti B.^l. 
- , e.8B'p.' 

.Oamib. ' 
,dicetto 
omilb. , 
oaildK 

oro 7.87 tot 
» 11,35 as t i 

. » 9.63 p. ! 
, 18.86 p. [ 

oro! 7,20 aW. 
*„ JB.IO ant. 

n F• ,j ,P' 

.oimlb. 
omnib. 

omsibu 
alito , 

A tlDINB 

ohi4QA> ant, 
„ 12.80 p. 
" .8.08,p. 
„_,,Ìjll,;«lt, 

-•R.J'' V'-»"*' •SSOL-

te'itossi si-èùarisconoi iCbllluso delle Pillole della 
jFetìce. «rejiai'ate MÌ ' fóhtiaciatì B o s e p o > ei<Si*utìi*t 

UZZI 
I: fsv«Uato da è, M 

tiimtoTieD, 
INDlU&TBlÀiÉ : 

•„} 

GUARIR 
inATlTf UT'lìlìP'ttTI!-^'""'w^I'WW'81'lBntado,Trabbe-escara.towBpo diogni 
l U a U l u i L l l H U l J l i J j .ammalato i ma inv^oq njoUlssìBii ?on<! oolaro oha af; 
'.fBttKidli ft8fetf»Siii3|«t*'tBW»ìnàfta|ie in,geftere) ,^pa,sigaai!d«no| olia,,BJai; 

i;sodaiparire'al'i)itì prasto ì'ap'parénzffW' qiaJe 'ohe, U potm%% anzip|iè di» 
fitrnggere par sempre e radloalmante la CE^usa(che 1' ha i^roaottoj'a ' j a r «i5 !hré 'adopar,a,ftoViaptringeiiti dattnoBisslmi alla, 
salute nropria ed a quella della ,prole nes(|tura,;Ci6.iBuaoeda'tuttliTiglorni a quelli iche Ignorano l'esistenza delle pilNar 
del-Prof, /-0JG/iPOflTA dell'OnlTeriltà di, Pavia, , . , ,. ; • , . ' . . • • , ; , . • • '.' • •' ' ' 

. Qnoste pillole, ohe contano ormai trentadiie a w i diaHfioe?S9,ìnoont6pta|0|..pOT,J«i«o4tmue e pé?fettjek,guarigionl,degli scoli 
al orouici ohe.^eceati, nono, .copio lo attesta U<va^Ble.D,o'ft,,SaKfilll di.Pisa, l'unico e..T«ro;;r'imediq,ohe.,unitamenteaU'aeqaa 
sedativa guariscano radioalwenle dd i ) ^cedettoj malattia. (Blenaonra'gia, .oaiiarri ..urofrali e rftaMngifflanti,4'OTl»a)..Speclfl-
oare,',neiie l a malatt ia. ' ì . = , . - , • • • ..•'••.,.•,..•,, 

A , 

SIDiFiA Che la-Bola'lBarmaeia*Ottavio GalleanidiMilailo con Laboiatorio Piazza SS. 
.|^i«tto e tino,' 2, pbsiWde'̂ la- fedelei«> magistrale !rtoetta< delle -fe^e pillole'del 
Prof. 'ifiGl'POft-W-dell 'Unlvefsitft a i-Pavia." ' ; ! .,:..-•' ' ' .>'• 

• • • • ' ' " " ' ' ' 

Inviando •«agUa postala,di L. '4.^ailafEartnaoia 24, Ottavio Salleani,Milano, VìÉl'MeraTigli, si riosvono franchi nei Regao'ig' 
'all'estero 1 — Una scatola pillole idèi• prof., ttuigi Porta. ~ Un flaoone'di polvàkie per aotj'uà-sedativa,*'obli'iétrftzitìhd sal.'ia 
>do dLusaroe. ' . • . , , . ] ..-.>'! .n •. .'. >'> -" ' . . . • " ' » • = ' '88 2 

ad 
modo di.insarne., , • . , ' | 
Rkenditori: IniWdlnis, Fabris A,, ComoUiiFi, A,, tùmt 
'Trl'cBtO), Fitnnacia G. Zanotti.GoSewavalloì «arij 
Aljinovic; « r n « , Grabloviti; P i u m e , Qi PMdamf, - . , , -. , -, „ - -— 
Galleria .VWtqrio,; Ifmanuolo n. J2,.pa?o A.„5lap?i>ni iO.-Cpwp. via,Sitla,;lB'i Bonit»,; .viaiPislfa, B6,*Pogonlni'd •VillSnl; vla'Boi'omei'n. flj 
j'Mn tatto, I^, principali Earipinìij del ^Bogno, ' '" 

m 

il re 4'Italia Vittorio Emanuele 
è fornito 

dello rinomate'PosWié Mdrckésitii, Cort-esi, BccAer, ,4o}U'B«e!»((a. di. 
Spagna, ^(jijefaii Vichy, iPtiendims Bofaposami, Patersin'-» -Loim^eé, 
w—.•- jii.._..-_..- n..... ,. .- .1 . _ gujj^re la tosso, ranoedine, 

sta il sovrano dei riinodi, 
. . . .. . . , „^- . . li tosso, quoll'o'dho'Ofatoi' 

»i,05iws<iittto'pai!<M«ffieaoiace»8tfjìlloaàiia*tttta|Italia ed anche, all'.estero 
è cniamato col nomo di y,. 5?,ti'n'.s',i fi i ''. ' "'', ' ",' 

P o l v e r i | * é t t b ^ a l i Puip| i ly [•;•] ^• 
••Quésta polveri noi?hanno biso'gno delle'giórnalie.i'o ciarialaijescha rWo'tnse 

che si spaociano da ' qnalche tempo, segAiiIaùti, ài pubblico 'guarigioni per 
(^5Ì,js^Ì9jdi p^lattieji ejso si raocotaandSno'dtt se 'éol-stpo nóme'o'sia" 
por la semolino ed ,etóanto ,MBf8?|on(V s» poi pro«jo meàchitìo ' di nna ' 
liff'M'-p'àèbfiette, sorpassmio'•qbwltasi^ HtW àodicamento di simil genero. 
Og'ni j.aoohotto contiene 18 polvorf-'èon "Uèl'atiVa ìstrniióno in ' carta di isota 
lucida,.munita.d_el timbro,(Jeil.o_(grffl.adjeij?i.lippuszi • ' :,i 
" Lo stabilimento'dispone "inoltro doIlS seguenti 8pqoiaHt.4„cho fra.lo tante 

esperimontato'dalla'scienza msdicatidsUe malattie .̂Qpi sijl'i.fe.iiisoqno'furono 
trovate ostfemanient«,'»tjli e giudicate, e por l'a,pMps,i;asjci.no acsarata,, le, 
pili .adatto a.c.uràre e .guarire, le .infermità che logorano òd'affliggonó ru»,' 
manà'̂ 'fipecte:'' ' » ^ • • " ' ' • ' * ^ 
- SeiiHoiìlfi.a ' d l 'BI fós roIn l tn io 'd l e« Ìoe e f e r r a per Combattere ' 

Ia"rachit'i'dé', 'là'nittbbakiza'di'n(itifim'pr\to"'ntf ba^abini, e fancjijiljii; i;,aaemja, 
la'oioróBÌ è sitìilf."'''''' • i„-•' ,„ «/i»,' ' • • / ' ' . , , „ , 

ScIrogiBli»'«II-AIte«é BlartÉo efficace contro'i qalaffi orònfoi 'dei 
brbtìchi',"df)flW'veScià'à"e in tatb' lo ' i tftóni.di 'shiiil genere. '' 

•8'«lrttt^«>''«i' «!lUn«'"è'''l;érrW,", itóportantissimo preparato tonico 
corrobdl̂ ii'Sff,'idoneo ln"Sotaino'gi'ad8'àd'WÌminare le mala^Jjf.prftnjpho^del 
sangue,'le"ca'6he'dàiè palaàtfipeciì:'' .'* f'' ' 

' 'Stilmitipn litèàtrtiine atik ooiìeli iB, medicamento riconosciuto 
da'tttttelé'.aUtoi'ità'Mtìdl'cKe 'éóihiiqaèllo'ciHfi guarisco radicalmente le tossi 
bronchiali, c6nvulslvé"e c(imno,"aWfid6'il componente balsainlcp del Catrame 
e niello sedatiWdella Co'dofnkl''''''i '•''•""; ,v , ,', , ' 

Oltre a cjò alla Farmacia Filitiuzzi-GIrólaBii'vengono preparati ; lo Sciroppo 

di' 'JUertÒMìlo aM"e ' s e t o " ' p t ' i 
diaforétithe^pàr ióttlalli éUmni «ciì'."'eco;' 

SpeCiiUia iiazidtìà'lf ea"est3re'caMé.''Fbri>iO fatt^ Ì^MÀh Em.o firsfvaise 
JHajMeSl'tt'-ifcn'r'u'it'te %àMrikM':'njifóné''é"Panereàtiua Delìisnet \Umoro, 
G(^*»«'de<GudBÌ','\Qitó'"ar'WW*»"'BCT'tó Pm, 
Favilli. Estratto Liaicii PÌllàle'DiHSùl;'Péh,]SiSétlat&of,-m^ 
Bollawat), BlatKatéj^Giacomini, Vallet, febbrifugo'Moì&K'^Wretti sfrHòni.ò, 
ifjpicft, S^a ,alS(trnÌo$.'iGaìk9iti,Umtiffigo f.4'sxì' Ècr&my!o^,^'Élàtiiìy 
Ctuti, Confetti al bromuro di canfora, eco- ecc.-'''' U"; ' "'' l*̂  " " ''"" '* ' 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti' cbitnrgioi i 
completQ,.̂  .j.^. .. ,^, ' iii \ , 
A(ilpMiWi|li,àelI|»5irimarj|^fonti ifelianeie straniere, ™—-

l . f e '*'' .*''̂ ' , ̂ ' „.§f> 

r i " rTT3Ìit;6^T..,lìrtfaC-~""«~nS 

•-f»»pr,^'4l PFftBFti» ediz ione": ' " ' '" ' I 
4.yi^MWtA:-M^r»«le SiiWa|ej.unvótoijiein.^°,,proz.zp ,)^.j^,»0,,j 

I PAHl : ,Rrlne(pti t e n r l e a - s p e r l W e n i p t ; i <ll l ' i ' l ta-pars)»*! '> 
*">«8M)U4',volUflioiin 8̂  grande'Mi lOO.paginejHUnstrato con < 

; , .,^2 figure \\togra§che, 0,4.tayji^e <ìoloratei~!f..'».a«.''>i ' '' 
VITALE ; Un 'oooMut i , ln(o.piJi»,»»iH>4l'sèguito allî  Storia ^cfi 

un Zolfanello, un volume di pagine 376, «i. » .»» . ' 'I '.'' ' 

19 tavolo 

ZOSUTTl: P o e s i e ed i to ed Ineifllte pubblicate-sottff gli au-
s'pièi d'éll'AijéSdemia di tldin'eì'due vo^umi'in ottavo 'di pàgine' 
XXXVi'<l84i'6S6, con prefatloiio' è'biografia,', nonché il «ritratto 
del 'poeta" in •fotog;rafia e Sei illustr'azioai in litografia, L. « .00 

REBUFFÓ';' * i ' i ' 'o lè ' « l eg r l l ' e l emen t i ' olMplfesi [rprega p^r'. 
unità la corda (100, tabelle).L. 3.80. " ' •^m^n<-''. 1 . •«'-! , 

.Forniture complete di carte, a|:amp.e,ed X̂ ggètlii di cancelleria «per .làunicipi. Scuole, 
'' Amn îiiìsjjirsaioiù .pùbijiielie i,è priv^t^i , ' -

' •UNGUENTO .•SANA-Mkr'^'\ 
' Ammesso a(/e..g?po,si2ioM di Mtlanoi'turitio, NapoU .e.Pui-irjpq. 
U m[ig;lldr«, l lmnlendel medloumcntl,, I'inapi^e^g;^l(tl|j; 

' ' P̂ pfiiiata oon diplomi d'anprff, Medaglie d'oVo; e d'afpnlo; 
Migliaia d'.attoslati di Stàibilinionii sanitari, di celebrità m'odlcliocdi'privati.. 

Sel'.attbi ili ^] l̂4!>v'aiào guccè'sso. - "- ' 

, , I- Indispensabile a yualungue famiglia • , 
n l m c d l o S a v r a n b gier guarire'perfettamente lesòiatidlie^ artri-

tidi, rounii', dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroidi,-flussioni agli 
oochi.-tjosai, ctìstipazioui, bronchiti, setole allo mammelle, turoorij ferite, 
pl9ghe,i ulceri, bubboni, mal di reni, rnSl dì tosta, omioranie, inai di cuore, 
,pjdpitawni, geloni,, ecc.).•ecc. 'i ' ' , , • '' , , ' i " ' . ' 

,S<'a.t?li>5°m™°.P"'«/w;I'. a) con istruzione ' ' ' 
' •' . id i ' di doppia doso* » , S ) ' , , ' ' ^ ^ : 

.'. §) jjpedisoà in-tatto il Ragno dietro rimessa anticipa.to'doird|i)po.rJo, 
più ceriti 50 per affrancazione, a mozzo vaglia poatalo'itì'lettera raccomandata. 

Dirigersi presso l'unico proprietario CARLO BOSETTI Mjliii|o, Via )ri-| 
••-•'- n. LO, porta Venezia, e presjso.lOjprim^rie Farmacie. , ' " Grutis Si'sp ilo a chi ne, la domanda. 

•lerJiiièfc BèstìiùlioBs 

'D'AGOSTINI. (1797-1870) l y e o r d l m i l i t a r i 
^"" '-SteSy*.*^'^ ' : '* ' M'«'_' '28-58i, ' 'con* 

,l.,t'usij di, questo 
fluii* è.'0?Skdìf-, 
,??«?,.* •'.'nw-
còmandazione.Su-
periore ad ogni 
altro preparato di 
questp genere,,, 
sefseeB raantene- , 
re al cavallo la 
forza ed il corag-l 

, H ? J P » ' . * ™f-: 

is'-.ehiaja'. I|i tìù t|t| 
,j,vaii!ata', Impedì;. 
, ,§i?j Jo" irrì^dii'si 
,,dai,m'8m-Brii 'è' 

'te'ai rinfon'nre i-
cavalli dOpo-grah--
fdi fjitichf' . ' ' . 
, ,.Ghar(?ce|l^,af-
.fOjzioW rs.ipptir, 
'che,'i,do)òn,Vti-
'Colari, dì iiqtica. 

P|[? .lA .PULltlJRA DEI METAL!.! 
^ . . ^ i ' 

'M>,JiaA',:,,H:.^E)B|Ì]i;NW,'lH.tiBSY\tòKL . 
. . . 1 , , • l ' I , , ' 

' iQuesta''pomata è decisamente il'preparato più,'tìiicace, comodo, 
ed il mono costqso di'tutti igU arli()Oli''simili,''i|nertiiaV-cominereio. 
— Essane esente da-qualsiasi ioido corrosivo'e'iolSivtf,''e non con-' 
tiene oho buono od utili- ,80stanzeV —La sdaiqitólita sórjiRssa quella 
di tutto le altre finora usate. La Pomata universile ..'pulisoe tiitti> i, 
metalli preziosi e conipni qd anche lo zinco. 
,"-So, ne ,applica'^sull'oggetto da pulire una pieólisslma parte, sì 

stropiccia' fortetilenta con ,un pezzo di'lana, stolTa, flanèlla'ecC, e 
dopo- di aver, dato una"nliova, stropicciata oon un pezzo'dì panno 
asoìrtto; si vedrà subito apparire un .lucido.brìllartte, sull'oggetto. — 
Là' Pom'afa ùttiVersolo impe,dìso6 e toglie la ruggito ed il verderame 
v'Le'iam'Wiliistraziiiini" delle stfade, fer.rate, .)o. oopjpugnio dì. vapori, i, 
,,pomB\erÌi9C.o.,,radoper.ano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
. ̂ fr,riaJuro,.valyplo o,l,ijbii)6 tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi mólto •metallo da ripulireise ne valgono.'ll,mìlìlaB.anohe,laipre-
fcriscono ad ogni altra sostanza, , , i • i 
-,',' paccomando quindi la mìa Pomata anche, jper nao domestico, 
jneUtse.assa rimpiazza con successo futtp le polvM'ed essenze ad'ópe-
f/)te,,llp q.ui, le.quali ijpessp conteng?)no sostanze nocive, come l'acido 

, ossslìop..J(,',ìmbs)llaggiOièiin'i scatola di latta decorata' con eleganza, 
•.. *. tìna.,pjtiyfl fattn.fton,questa Pomata ecceUTOte. ppuformera meglio 

iè'mié àsaertiTO che qupjnnoue certìfieato,|di.tozi, ,o 10|dich6,ne,po-j 
'trepbe'fdre'ri.riyentore'stessw " , ' .' 
"'*'-''Ogl(i'scatóla"'clic'h'od^porta la marca di, fabbrica î ev'essere,);ifia-'i 
'tata Cbiio imitazitttle,'e''qnijodi di niun viHoré".̂  ' ' 
"1. " Unibó depitsftoHn 'Udm^, presso il signor X ' ra i l ce igCO U H -
« n l s l n i ' Vìa Paolo'Sarpi' numero 20, , „. • ' , 

L'Si i^Sfì-i^.A 

data, .la, .dpbolej'zà dèi re'iìi, vis'ci(;oi))'à(le gambe, acoavaleamènti ,TO^(igJos)V,) 
.9 iflap)i^|!fl„le, gami'e sédlpì'e asoin'tte é"vifej9Vpse.'' ' ' ' ' '' -' • 

Upijjo 4ftpositQ in Udine alla drogherli ~ V; Mlnlslnl. 
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P'atattard oin ,|||pa t̂9,n],§ t̂o in. t-erzo 
pianp. Via della Kefettura, Piazzetta Va-

t 

'•• -• • • - • • • ' • i j B J L i O t v l A . ' 
, • ; M^,|i^p«5'-stpwiatipft,da puendersisolo, all'ac­
qua od al Seltz.i. • , , - , • , ' , 1 , 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 
•', YQa4qsillta,.B'armacia BÒSERO e SANDRI. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardnsoo, 
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